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La Palest ina è un grido di dolore dell’umanità. Pubblicare la “Let tera aperta al
popolo di Gaza” su una rivista come il Lancet è segno di grande coraggio che
indica come essere fedeli alla responsabilit à sociale del professionista della
salute comport i scelte dif f icili.

“Il pregiudizio anti-Israele ai suoi massimi livelli”[1], “Un giornale peer-reviewed
antisemitico”[2], ”Un giornale fazioso e vergognoso”[3]. Quest i sono soltanto
alcuni degli appellat ivi riservat i a una delle riviste mediche più important i a
livello mondiale, The Lancet. La sua colpa sarebbe di essere “palest inizzata”[4],
ossia di dare voce ai problemi di salute e assenza di dirit t i umani dei
palest inesi. Il Zionist Central Council of Greater Manchester ha addirit tura
lanciato una vera e propria campagna per met tere f ine al pregiudizio ant i-
Israele della rivista medica The Lancet[5].

Nel 2009 il suo direttore, Richard Horton, ha accettato l’invito della
comunità accademica e scientif ica palestinese di fornire sostegno per
dif fondere ricerche e pubblicazioni sulla situazione sanitaria del
territorio palestinese occupato. È nata così la Lancet Palestinian Health
Alliance che ogni anno organizza una conferenza i cui abst ract  vengono
ospitat i sulla rivista. Nel contesto palest inese di sof ferenza quot idiana fat ta
di occupazione milit are, espropriazione di terra, dif f icoltà al movimento,
oppressione e violazioni quot idiane di dirit t i f ondamentali, è comprensibile
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come la salute sia profondamente dipendente da tali predominant i
determinant i sociali e polit ici. Le ricerche scient if iche che most rano questa
associazione diventano facile bersaglio da parte chi propugna il mito della
neut ralità della scienza.

In questi giorni Richard Horton è ancora una volta preso di mira per
avere pubblicato la “Lettera aperta al popolo di Gaza”.[6] La let tera,
pubblicata online il 22 luglio e f irmata da vent iquat t ro medici e scienziat i
britannici e italiani accumunat i dalla conoscenza diret ta della situazione della
St riscia, denuncia in modo esplicito e severo la violenza di Israele sulla
popolazione civile di Gaza come grave violazione del dirit to internazionale e
crimine cont ro l’umanità. Alcuni media[7] hanno intuito la valenza dirompente di
una tale accusa a Israele da parte di personalità scient if iche internazionali ben
informate non soltanto delle violenze di quest i giorni, ma soprat tut to del
contesto di assedio e crudele punizione collet t iva a cui il popolo di Gaza è
sot toposto da diversi anni. La risposta alla let tera ha superato le aspet tat ive
e in pochi giorni è prossima a raggiungere la quota di 15.000 adesioni.

In verità il Lancet non è l’unica rivista medica a essere sotto il tiro dei
difensori di Israele. Nel 2010, il giornale on line PJ Media-Voices from a free
America[8] chiamava in causa il British Medical Journal (BMJ) e il Journal of the
Royal College of Physicians (ora Clinical Medicine) per avere espresso opinioni
cont rarie a Israele. Quali siano i pericoli di crit icare Israele in una rivista medica
lo aveva sperimentato personalmente Kamran Abbasi, Acting Editor del BMJ
nel 2004 per avere pubblicato un art icolo in cui lo psichiat ra Derek Summerf ield
esprimeva preoccupazione per ciò che egli rit eneva sistemat iche violazioni
della Quarta Convenzione di Ginevra da parte dell’esercito israeliano a
Gaza[9]. L’autore sosteneva le sue argomentazioni con dat i pubblicat i da
autorevoli organizzazioni internazionali come le Nazioni Unite e Amnesty
Internat ional. Olt re alle cent inaia (circa 550) di risposte, la maggior parte ost ili,
inviate al sito web della rivista, più di mille email erano state diret te
personalmente, appunto, a Kamran Abbasi. I toni e i contenut i di quella nut rita
corrispondenza danno un’idea di che cosa debbano at tendersi i responsabili
editoriali di riviste scient if iche che hanno l’ardire di addent rarsi in dibat t it i di
questo genere[10].

“Sembra probabile”, sost iene Karl Sabbagh in un’analisi[11] compiuta su quelle
email “che la maggior parte dei messaggi di posta elet t ronica ost ili siano stat i
sollecitat i da Honest Reporting, un sito web gest ito dagli Stat i Unit i e Israele
che sost iene di essere ‘il più grande gruppo di pressione mediat ico di Israele
nel mondo’ e descrive la sua missione così: ‘Per garant ire che Israele sia
rappresentato in modo corret to e accurato, Honest Reporting cont rolla i media,
evidenzia casi di pregiudizi, promuove l’equilibrio e gli ef fet t i del cambiamento
at t raverso l’ist ruzione e azione’”.
Chi scrive ha l’onore di avere un tag personale riservato sul loro sito web[12].

L’analisi di quella corrispondenza rivela diverse tendenze tra gli
scriventi: da chi semplicemente nega -“L’, a dif ferenza degli arabi, non ha mai



ucciso civili innocent i”-, a chi disumanizza l’avversario -“Il problema è che si
molt iplicano come conigli e un giorno verranno a uccidert i” -, a chi preferisce
l’at tacco personale -“Il vost ro giornale, con un diret tore dal nome chiaramente
medio-orientale, è inevitabile che vomit i la schifezza che pubblica”. Ciò che
appariva chiaramente era che il t esto di circa un quarto delle email era
diret tamente t rat to dal sito web di Honest Reporting. Inolt re, cont inua l’autore
dell‘analisi, “Non c’era alcuna prova… che gli autori avessero ef fet t ivamente
let to l’art icolo BMJ che crit icavano.”

Ciò che succede ai diret tori di riviste mediche la dice lunga sull’at tuale
tendenza nella st ragrande maggioranza del giornalismo in generale,
soprat tut to in Italia. Si t rat ta di una tecnica di lobbying e velata int imidazione
che ha resist ito per decenni, perché molto ef f icace. Così Edward Said,
prominente intellet tuale palest inese naturalizzato statunitense, descriveva il
proget to Hasbara (in ebraico “propaganda”) nato dopo il disast ro di immagine
arrecato dalle st ragi di Sabra e Shat ila del 1982: “… ciò che ha reso questa
campagna così ef f icace è il senso di colpa di lunga data dell’occidente per
l’ant isemit ismo. Che cosa pot rebbe essere più ef f iciente che t rasferire quel
senso di colpa su un alt ro popolo, gli arabi, e quindi sent irsi non solo
giust if icat i, ma posit ivamente alleviat i che qualcosa di buono è stato fat to per
un popolo tanto dif famato e danneggiato? Difendere Israele a tut t i i cost i –
anche se sta occupando milit armente la terra palest inese, ha un potente
esercito e ha ucciso e ferito palest inesi in un rapporto di quat t ro o cinque a
uno – è l’obiet t ivo della propaganda. Che cioè, pur cont inuando a fare quello
che sta facendo, possa sembrare comunque una vit t ima”.[13]

Israele mantiene le sue truppe militari nei territori occupati per dif endere
mezzo milione di coloni insediatisi illegalmente e sta da anni
strangolando la popolazione della Striscia di Gaza, prigione a cielo
aperto. Quando la popolazione palest inese vi si oppone e si ribella, Israele è
presentato come sot to at tacco. L’at teggiamento di Israele è tut t ’alt ro che di
autodifesa. Israele è l’unico paese al mondo in questo momento storico che, in
violazione delle risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite,
impiega decine di migliaia di t ruppe armate f ino ai dent i fuori dei propri conf ini,
in un paese che non gli appart iene, al solo scopo di impossessarsi delle sue
terre cost ringendolo a vivere sot to la forma peggiore di t irannia. Questa
informazione di contesto nelle not izie dei media è inevitabilmente assente.
Anche se Israele cont inua a uccidere civili a sangue f reddo, l’intera quest ione
è raf f igurata come autodifesa. È sempre la solita, monotona storia
dell’at tacco palest inese e della rappresaglia israeliana.

Richard Ingrams, famoso giornalista britannico, co-fondatore della rivista
sat irica Private Eye, ha scrit to dello storico AJP Taylor, morto nel 1990: “Anche
se con grande coraggio parlava apertamente su molte quest ioni, tut tavia ha
ammesso che in un campo era colpevole di t imidezza giornalist ica, se non di
vigliaccheria. ‘Anni di esperienza’, ha scrit to, “mi hanno insegnato che non si
deve mai azzardare in alcun modo un parere sugli event i che riguardano
Israele o gli ebrei. Qualsiasi tentat ivo di esprimere un’opinione distaccata apre



la st rada a let tere, telegrammi, rimost ranze personali e soprat tut to
telefonate. L’unica via sicura è non avere mai e poi mai alcuna opinione sul
Medio Oriente’”.[14]

La Palestina è un grido di dolore dell’umanità. Pubblicare la “Lettera
aperta al popolo di Gaza” su una rivista come il Lancet è segno di grande
coraggio che indica come essere fedeli alla responsabilità sociale del
professionista della salute comporti scelte dif f icili come schierarsi con
il popolo di Gaza. Coloro che sostengono la neut ralità in mezzo a questa
catast rofe devono chiedersi come sia possibile essere neut rali davant i a case
demolite, neonat i crivellat i di proiet t ili, ospedali e scuole devastate, intere
famiglie di civili innocent i dist rut te. Non fare nulla per impedire tut to questo
equivale, in ef fet t i, a schierarsi con il più forte.

Angelo Stefanini, Cent ro Salute Internazionale, Università di Bologna
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